
PASSO PENNES (Bolzano) 

Nel corso di un sopralluogo effettuato dagli scriventi nell'estate 
del 1980 nell'ambito del programma di riconoscimento di frequenta­
zioni mesolitiche sui passi del versante italiano, svizzero e austriaco 
delle Alpi centrali promosso dal Museo Tridentino di Scienze Natura-

li, sono state individuate tracce di frequentazione lungo questa im­
portante direttrice di comunicazione tra la conca di Bolzano e il 
Brennero. 

Un piccolo sondaggio esplorativo a quota 2200 sul livello del 
mare ha permesso di rilevare elementi di antropizzazione dell'ambito 
del mesolitico antico con tracce di fuochi ed elementi di industria liti­
ca fra i quali un grattatoio unguiforme ed un triangolo. Dall'antropico 
provengono anche alcuni resti faunistici, rarissimi nei depositi di alta 
quota. Tra questi è riconoscibile un molare di erbivoro. 

B. Bagollnl - D. Nlsl - D. Loss 

PASSO VALLES (Trento) 

In sopralluoghi effettuati nel giugno e nel luglio del 1981 su di 
un crinale a circa 2000 m. di quota sul versante che guarda la Val 
Travignolo, si sono rinvenuti alcuni elementi di litotecnica. 

La località da cui· provengono i reperti è posta in posizione pa­
noramica al disopra del passo ed i manufatti, probabilmente riferibili 
al mesolitico, affiorano in superficie in corrispondenza di strappi del 
manto erboso. 

A quanto a tutt'oggi noto pare riconoscibile un sistema di fre­
quentazioni mesolitiche che si impernia sulla Val Travignolo e inte­
ressa i passi Valles, Lusia, Rolle e Colbricon. 
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M. PASUBIO - Rlf. Lancia (Trento) 

Nell'ambito di un programma di ricerche di superficie in collabo­
razione con il Museo Tridentino di Scienze Naturali, l'autore della 
presente nota rinveniva nell'agosto 1981, alcune tracce di un bivac­
co d'alta quota (1850 m circa) Mesolitico a nord del M. Pasubio, fra 
il M. Testo ed il Col Santo, in località "Alpe Pozza", a 200m circa a 
sud del Rif. Lancia. Il ritrovamento è ubicato presso un'ampia conca 
in vicinanza di una sorgente, su un ripiano roccioso in posizione pa­
noramica sulla Val d'Adige a nord-nord ovest. In superficie, fra gli 
affioramenti sporadici dei calcari liassici (Calcari Grigi di Noriglio), in­
teressati da glaciocarsismo, sono stati rinvenuti alcuni manufatti di 
litotecnica. Veniva quindi praticato un saggio di 3 mq con la parteci­
pazione di T. Pasquali e recuperato complessivamente: 
- un frammento di punta a dorso; 
- tre microbulini di cui uno doppio; 
- due nuclei; 
- lame e lamelle. 
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